
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio;
perchè forte come la morte è l’amore...

Per sempre...

(Cantico dei Cantici 8:6)
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La perdita della persona amata è una delle più grandi sofferenze della 
vita, legata all'intensità del vissuto, alla fedeltà coniugale, ai valori 
condivisi, al tempo trascorso insieme e alla qualità dell'amore ricevuto e 
donato. 
 
Condividere con passione e “compassione” la malattia e il suo sofferto 
cammino, è morire entrambi per metà: una parte di ciascuno dei due 
rimane e l'altra va verso l'Oltre. 
 
Il disegno di Dio ha voluto che Sandro donasse la propria vita perché si 
potesse realizzare un Suo progetto, la nascita di un luogo di preghiera e 
di culto, per essere di conforto spirituale per chi dopo di lui si fosse 
trovato ad affrontare lo stesso doloroso percorso verso il fine vita: la 
Cappella della Divina Misericordia. 
 
Per la realizzazione di questo atto d'amore, il Signore, nella sua 
misericordia, ha voluto servirsi di me umile strumento a servizio degli 
altri, dando così il più alto significato cristiano alla morte di mio marito, 
alla mia vita e alla compassione verso l'umanità sofferente. 
 
L'amorevole compassione, nella sua autenticità, è un sentimento che 
innanzitutto impone una scelta, esserci fino alla fine. Una risonanza 
viscerale della stessa sofferenza che richiede di farsi prossimo nell'unicità, 
di proteggere la dignità del suo dolore, di decidere per il sofferente che si 
abbandona fiducioso nelle tue braccia e gradualmente in quelle di Dio. 
Braccia che, avendo conosciuto l'amorevole peso della sofferenza, 
rimangono sempre aperte...  
Nulla è più come prima. 
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